
Olimpiadi 
di Seul L'altra faccia dei Giochi ??xe e spenna scosse 

- - ^ — — — • — — ^ - - — — — — dai verdetti scandalosi 
Il pugile italiano Nardiello scippato della vittoria. Dopo i clamorosi 
casi di doping la rassegna rischia di naufragare tra le polemiche 

L'Olimpiade presa a pugni 
Alle Olimpiadi, dal giudizio di un uomo della giuria 
può arrivare o dissolversi una medaglia. Nel pugila
to ogni giorno si registra uno scandalo. E questa 
volta è inciampato nella legge un atleta azzurro: 
Vincenzo Nardiello. E anche nella scherma scop
pia un caso. La «macchina» olimpica non ha grip
pato solo sul doping ma rischia di incepparsi an
che sullo scandalo delle giurie. 

Q« UNO DEI NOSTBI IWVIATl 

MARCO RUZZANTI 

Il pnHt Vlnttnio Nw4Mlo KMintte ot un sudcoreano per un vtròttto mono discutibile doto ojurli; 
in «Ito, KCMto ti Molo, U nbbla di Nardiello trattenuto dal Montarlo del Coni Mario Pesante 

• • SEUL «Li ammazzo tutti.. 
Vincenzo Nardiello è appena 
•celo dal ring. E disperato. Ha 
penò il match di pugilato che 
gli avrebbe spalancato le por
le della semifinale. O meglio, 
il match glielo hanno latto 
perdere, l a sua unica disgra-
z a è stata quella di incontrare 
in un combattimento chiave 
un avversario coreano: Il peso 
superwelter Park Si Hun. La 

fi una lo ha messo al tappeto. 
mpreca, si agita, Vorrebbe far 

giustizia rimettendosi i guan
toni appena tolti e dare una 
lezone a chi lo ha bocciato. 
Con una mossa'di lotta libera 
lo prende per il collo Mario 
Pescante, alto e prestante se
gretario generale del Coni, e 
lo trattiene prima che possa 
scaraventarsi sul tavolo delia 
«una. Anche il compassato 
Pescante, In giacca azzurra e 
cravatta ufficiale, non è tene
ro Dopo II verdetto-scandalo 
ha urlato con quanto fiato 
aveva in gola: «Ladnk Sono 
le sequenze deli* conclusione 
movimentata, dell'ennesimo 
furto con destrezza compiuto 

nel torneo di boxe. Questa 
volta d n a rimesso un pugile 
di casa nostra, quel Vincenzo 
Nardiello sul quale la federa
zione riponeva le maggiori 
speranze per una medaglia. 
Se la ride Park. Aveva abbon
dantemente perso e gli erano 
stati affibbiati due richiami uf
ficiali per scorrettezze, ma per 
la maglietta che indossa con II 
simbolo coreano ha avuto via 
libera. L'Italia ha ufficialmente 
presentato reclamo. Il caso, 
anche se clamoróso, non si 
discosta da altri verdetti casa
linghi che hanno distinto per 
malafede e giudizi precostitui
ti il lungo torneo di boxe. Se
duti nelle loro poltroncine tre 
giurati, un kenyola, un algeri
no e un indonesiano, hanno 
dato la vittoria all'atleta orien
tale. Diverso parere avevano 
invece certificato II tedesco 
Baumgart e l'urtìguayano Du-
ran. L algerino Kourad e l'in
donesiano Gedoan avevano 
rispolverato il trucchetto della 
pania con preferenza per 
Park. Senza nessun dubbio, 
Invece, il kenyota Wachonaga 
che ha v i s to -os t i invenuto 

- un punto in più. Commenta 
Aldo Leoni, esperto arbitro 
italiano, 26 anni di carriera 
sulle spalle e senza peli sulla 
lingua: «Qui si sonò comprati 
pure le donne delle pulizie.-». 
incalza un rappresentante del
lo staff tecnico della federa
zione che preferisce rimanere 
anonimo: .C'è un solo modo 
per battere un coreano: sten-
derio...».t None neanche sicu
ro questo risolutivo metodo: 
Infatti è anche capitato che 
dopo un ko ai danni di un pu
gile di casa sia stato fatto ripe
tere l'Incontro. Cosi, ieri è sta
ta scritta un'altra pagina nera 
di un romanzo zeppo di ma
laffare. 

E un'accettata consuetudi
ne quella di favorire in qual
che modo i pugili che com
battono davanti al pubblico 
amico. Ma a tutto c'è un limi
te. A Seul sembra essere stato 
disegnato un piano preordina
to. Si dovevano in ogni modo 
conquistare gli arbitri. Dopo le 
minacce e le botte al neoze
landése Walker, prima vittima 
deitorneo, si è scelta una via ' 
più morbida: quella del coin
volgimento e delle lusinghe. E 
allora ecco la lussuosa cena 
con ragazzone e champagne 
organizzata dal comitato co-
reano, i regali dì ogni genere e 
la ruffiana ospitalità. 

Nella giornata di ieri un al
tro giudice ha fatto parlare di 
se. E anche questa volta ci è 
andata di mezzo l'Italia. Nella 
Anale di lioretto a squadre In 
pedana le ragazze italiane e le 
tedesche. Ad un certo punto, 
nel momento .focale, dello 

scontro, il giudice francese 
Thierri:Brduquier ha abban
donato la sala, Infastidito dal
le contestazioni ha voltato le 
spalle àfvprèsenti. «Non era 
mai accaduta una cosa del ge
nere alle Olimpiadi, commen
ta inviperito Edoardo Mangia-
rottl, ex grande della scherma 
e ora membro della giuria in
temazionale. .11 francese è un 
uomo che si ritiene infallibile 
- prosegue - ma ha sbagliato 
due volte. Dovrebbe ricevere 
un biasimo ufficiale». Ancora 
più duro il commento del 
commissario tecnico Fini: «Ha 
arbitrato come una bestia. A 
livello internazionale non do
vrebbero succedere queste 
cose. Ha sempre regolarmen
te favorito le nostre avversa
rie. Vorrà dire che capisce 
meglio la scherma tedesca,.... 
Dopo le conclusioni,, riposti i 
fioretti nelle capienti borse, 
l'atmosfera si rasserena la
sciando spazio soltanto ad al
lusioni maliziose nei controntl 
di Brouquier, il giudice parigi
no residente a Nizza. Dopo 
aver lanciato i .siluri, il et Fini 
ammette candidamente: .Ci 
siamo uccellati da soli. Abbia
mo concesso tròppi ' favori. 
Perdile volte ci siamo trovati 
in vantaggio per 4 a 1 ed ab
biamo perso gli assalti. Non si 
può Però Mangiarotti con
tinua a non èssere tenero. «Un 
presidente non può andarse
ne durante la gara. Lui, come 
gli atleu. ha giurato fedeltà e 
correttezza*. Dopo quest'ulti
ma stoccata se ne va. Purtrop
po se n'è andata per l'Italia 
anche la medaglia d'oro. 

Gli anabolizzanti 
danno assuefazione 
come la morfina 
• i ROMA. I farmaci anabo
lizzanti, ai quali viene attri
buita la proprietà di accre
scere le masse muscolari, se 
presi ad alte dosi darebbero 
torme di dipendenza analo
ghe a quelle prodotte dalle 
droghe pesanti. A questa 
conclusione è giunta la più 
prestigiosa nvista medica in
temazionale, il New fin-
gland Journal of Mediane 

Sul numero del 1* settem
bre il NewEngland pubblica 
infatti gli esiti di uno studio 
condotto da autorevoli ricer
catori statunitensi Viene ci
tato, tra gli altri, il caso di un 
atleta che praticava il body-
building e assumeva grosse 
dosi di un anabolizzante si
mile a quello rinvenuto nelle 
urine dal canadese, vincitore 
poi squalificato dei 100 me
tri, Ben Johnson Quando 
l'atleta decise di smettere -
scrive la rivista - non vi nuscl 
e accusò la stessa sintomato
logia dei tossicodipendenti 
da morfina L'atleta si sotto
pose a una terapia disintossi
cante ma dopo una settima

na fu costretto a interrom
perla e a riprendere gii ana-
bolizzanii perche non aopi 
portava le crisi da astinenza. 

•Se esiste questa torma di 
dipendenza - osserva il pro
fessor Silvio Garattini, diret
tore dell'Istituto di ricerche 
farmacologiche "Mario Ne
gri" - e non c'è ragione di 
dubitarne considerila l'auto
revolezza della Ionie, adoni 
si spiega perché certi atlfN 
continuino ad assumer» tar
maci anabollaantl, a dori 
10-12voltesuperioriaqus4i 
terapeutiche, pur sapimo 
che verranno conuuHMU, 

.A mio giudizio - coMhMji 
Garattini - quoto fatto «ov« 
essere portata ali atMMoM 
dell'opinione pubbnea!1 | 
opportuno che si sappia «ho 
tra le tossicodlpondMn* 
dobbiamo probaMhMtM 
enumerare anche dtMWw 
dotte dagli MibnlliaanM 
presi a doti elevate. E un'o
pera di preverunoneedl edu
cazione sanitaria alla quale 
non possiamo sottrarci». 

OFM 

È solidale con Johnson, nega che ratletiea sia «inquinata». Tutta diplomazia? 

Lewis: «Si drogano, ma in pochi» 
Ha vinto Joe Debacli. Ma schiacciato com'era tra i 
fantasmi di due grandi sconfitti, nessuno si è in 
pratica accorto di lui, Tutti gli occhi e tutte le orec
chie erano per Cari Lewis, per ciò che avrebbe 
mostrato di se stesso dòpo la caduta nei 200, e 
detto di Ben Johnson dopo la squalifica del canade
se. Lewis si è come sempre comportato da gran 
signore. E, come sempre, non ha convinto nessuno. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MAMIMO CAVALLINI 

• i SEUL .Lasciatemi Innan
zitutto dire una cosa, Mi sento 
triste per ciò che è accaduto a 
Ben Johnson. Triste per lui, 
per .11 tremendo dramma uma
no che sta vivendo. Triste per i 
litoti canadesi che con tanta 
tona l'hanno sostenuto Non 
•netta a me pronunciarmi sul 
caio che lo vede coinvolto. 
POMO solo sperare che questo 
grande atleta possa, tra due 
anni, tornare a gareggiare..,.. 

Davvero perfetto, questo 
Cai) Lewis. Non si trattasse di 
lui, ogni sua parola potrebbe 
essere trascritta, senza varia
zioni. In un manuale di com
portamento sportivo: genero
so nella vittoria (quella conse
guita a tavolino contro II vitu

perato Johnson) e leale nella 
sconfitta (quella appena subi
ta nel 200); disposto a ricono
scere l'altrui superiorità e, in
sieme, pronto al gesto conso
latorio e nobile verso I cadtiti, 
indulgente con I suoi critici e, 
nel contempo, Inflessibile con 
se stesso. Eri stanco per il sal
tò in lungo?, gli chiedono. 
Avevi problemi fisici, ti doleva 
una caviglia, avevi mal di pan
cia? E lui, serafico: .No, stavo 
bèrte. Joe ha latto una ma-

?nllica gara ed ha vinto, 
tuanio alla stanchezza per il 

salto in lungo, non saprei. Può 
essere che abbia influito, ma 
io sono venuto a queste Olim
piadi per partecipare a quattro 
gare. Dunque era, in ogni ca

so, un rischio calcolato,..., 
Prima diluì, al tavolo delle 

conferenze si era seduto Joe 
Delòach. Primo assoluto nella 
competizione dei 200 e asso
luto comprimario nella batta
glia dell'immagine. Una com
parsa rapida, la sua, quasi 
esclusivamente dedicata ad 
esaltare l'Immagine dell'ami
co Cari. Cosa provi, gli chie
dono, ora che proprio tu hai 
infrànto il suo sogno di rivin
cere quattro òri? «Odio questo 
aspetto della cosa, ma sono 
contènto di avere vinto». Stra
ne Olimpiadi, queste di Seul 
Olimpiadi di transizione, si sa
rebbe tentali di dire. I grandi 
favoriti perdono uno dopo 
l'altro, ma i vincitori quasi 
sempre restano nella loro om
bra, come silenziosi reggenti 
in attesa degli autentici eredi. 
Con Edwin Moses, quattro 
giorni fa, era accaduto lo stes
so. 

Ritiratosi con discrezione 
Deloach, è arrivato Cari Le
wis. Più raggiante che mai, per 
la rabbia dei moltissimi che, 
da tempo immemorabile, vor
rebbero vederlo piàngere. E, 
raggiante, si è misurato con 
due difficili fantasmi: quello di 

Ben Johnson e quello di un 
suo possibile declino atletico. 
Credi che là squalifica di Ben, 
gli domandano, abbia in qual
che mòdo confermato i tuoi 
sospetti? «lo - è la risposta -
non no mai avuto alcun so
spetto su Johnson. Il proble
ma della droga l'ho posto 
sempre in tèrmini generali, 
mai riferiti specificamente a 
lui». Dici di essere triste per 

Suello che è .accaduto, inai. 
:ònò. Dovresti • invéce essere 

arrabbiato: non ti rendi conto 
che, óra, il sospetto di droga 
graverà su ogni impresa atleti
ca, le tue incluse? «Nò, io non 
credo che sia cosi. Sono con
vinto che la genie sappia di
stinguere. E credo anche che, 
intensificando I controlli, co
me II Ciò sembra Intenzionato 
a fare, si possa spazzar via 
questo clima di diffidenza. Di
cono che oggi il SO ò 60 per 
cento degli atlèti faccia uso di 
droghe, lo sonò convinto che 
le persone co nvolte non sia
no In realtà più del 5 per cen
to». Che né penar ai quegli 
atleti che, ih pochi mesi, si 
riempiono di muscoli e di po
tènza? «Nulla. Non è la cresci
ta il problema, ma la droga. 
Aneti io a ÌS anni ero uno 
stecchino e poi sono cresciu

to.. Cosa diresti a Ben Jo
hnson se lo Incontrassi? .Che 
sperà di rivederlo presto in pi
sta. E che sono solidale con 
lui per II tremendo peso che, 
oggi, deve sopportare..... 

Le bordale continuano. 
Credi che l'uscita di scena di 
Johnson e la tua sconfitta di 
oggi segnino l'inizio di una 
nuova epoca per la velocità? 
«No, non si tratta di una nuova 
epoca. C'è un miglioraménto. 
generale, quésto sì. Ed", an
ch'io infatti; rispetto a Los An-
Seles, sono migliorato. Il pro-

lema è che oggi, con Joe, 
non è bastato. Questo è lo 
sport 

Splendido Lewis, Grazie al 
suo talento e all'allenamento 
In pista è diventato uno del 
più grandi campioni della sto
ria dell'atletica. E l'esercizio 
fuori della pista lo ha gradual
mente trasformato ih Un fantà
stico muro di gomma. Un os
so troppo duro (0 troppo 
morbido) per i molli che, nel
la vittoria come nella sconfit
ta, ancora si ostinano a propa
larne l'immàgine di antipatico 
Ipocrita. 

A questo punto tanto vale 
provare a credere che sia dav
vero un santo. 

Atleta canadese: 
«Fu l'allenatore 
a drogane Johnson» 

t i 
Cari Lewis si congratula con loe DtLoach, il e 
che l'ha battuto sui 200 metri 

••TORONTO. Per ora Ben Johnson se 
ne sta zitto. La sua difesa l'ha lasciala al 
suo medico e ai parenti più strétti. Lui, ha 
fatto sapere, parlerà soltanto ih unàcon-
ferenza.starripa che viene annunciata per 
imminente. Qualche piccola anticipazio
ne l'ha concessa soltanto ad un giornale 
americano, il Boston Globe. .Non ho 
niente da nascondere*, ha spiegato sec
co. Ma ha anche fatto, trapelare qualche 
minaccia: «Non voglio fare nomi, ma og
gi c'è .qualcuno che sorride. Se avessi 
preso qualcasa, allora si che mi sentirei 
distrutto.. Ma come mate «scappato» da 
Seul? «Volevo solo andarmene da lì e 
tomaie a casa itila. E poi dovevo tutelare 
mia madre, Gloria, dall'assalto dèi croni
sti». Che effetto la sentirsi senza medàglia 
e squalificato per due anni? «All'inizio so
no rimasto sconvolto, ma ora che è pas

sato un po' di tempo non me ne importa 
mente.. Sarà. 

Intanto, continuano le illazioni sui re 
troscena di quell'urina trovata positiva 
Un'autorevole rivista amencana, «Sport 
lliustrated», la addirittura il nome del pri
mo responsàbile: James Astaphan, medi
cò personale di Johnson Ma la smentita 
è secca: «Non gli ho mai somministrato 
steroidi». Con l'aggiunta del solito nior-
nello: ciò che ha incastralo l'atleta e stata 
la bevanda presa da una bottiglia che 
non era quella di Johnson Insomma si 
tratterebbe di una macchinazione di 
qualche rivale. Ma la rivista amencana e 
molto precisa anche se le fonti rimango
no anonime. Secondo la ricostruzione di 
«Sport lllustated». il dotti Astaphan 
avrebbe iniettato steroidi nel corpo di Jo

hnson alla fine di maggio durante un ita-
giorno nell'isola caraibica di Si Kltt'u JS» 
hnson era reduce da uno stiramento Mu
scolare e quello strano viaggio già a~ 
fu oggetto di voci ed illazioni. Lo H 
Usa sostiene che l'atleta era consèfanòM 
che il medico gii iniettava steroidi, 
Avrebbe anzi detto di non veder l'ora dt 
smettere dopo le Olimpiadi "tri l'alno, t 
giornale ncorda come tra Jc4lraon-eOVl 
suo allenatore, Charlie Francis, si anivò 
quasi alla rottura per questo improvVttO 
viaggio nei Cambi, proprio quando la 
squadra canadese era irnpegmtafltvufiv 
pa Ma len un atleta canadese. Cari Bau> 
mier, che a Seul gareggia nel kajnk,vte> 
accusato proprio l'alienatole: «S noia 
che Francis dà droga agli Mieti parla; 
recuperare più velocemente gli JIHJM 
menti». 

Applaudile qud simpatico brocco 
M SEUL È arrivalo da solo, 
sótto una pioggia d'applausi. 
Tanto In ritardo che. quella 
pioggia, non ha dovuto divi
derla con nessuno. Per tre mi
nutiio XXIV Olimpiadi di Seul 
sono state soltanto sue. 
' SI chiama Manuel Rondo 
Raku, ha 23 anni e corre per la 
Guinea Equatoriale. Quando 
ha tagliato il Iraguardo, i vinci
tori dèlia sua batteria del 5000 
Inetri erano da tempo sotto la 
doccia ed II sottopassaggio 
già aveva Inghiottito anche la 
tristezza dell'ultimo degli 
•confitti. In pista non restava 
che lui. Ed In una dimensione 
ormai molto al di là d'ogni vit
toria e d'ogni sconfitta, si è 
offerto ai piti spontaneo ed in
condizionato trionfo di queste 
Olimpiadi «più grandi di tutti i 
tempi.. 

E alata, la sua, una gara stu
penda. Fin dall'Inizio, Incu
rante d'ogni avversario, ha, 
come si dice, imposto con de
cisione Il suo ritmo. E subito è 
apparso chiaro che aveva al
meno due marce in meno ri
spetto a tutti gli altri. Dopo un 
giro aveva già SO metri di 
svantaggio. Al quinto veniva 

Nessuno, né i grandi vincitori né i grandi vinti, 
aveva finora raccolto applausi tanto entusiasti. L'o
nore è toccato a Manuel Rondo Roku, fondista 
della Guinea equatoriale giunto abbondante ultimo 
nella sua batteria dei 5000. Osannandolo il pubbli
c o dei Giochi ha probabilmente voluto premiare, 
d o p o lo scandalo della droga, un ideale di atletica 
m e n o esasperato e più umanamente accessibile. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

doppiato per la prima volta. 
Ed alla line, mentre imperter
rito continuaua ad Inanellare 
giri di pista, gli organizzatori, 
in attesa del suo chimerico ar
rivo, hanno dovuto ritardare 
la partenza, già pronta, della 
batterìa successiva. L'apoteosi 
e iniziata non appena il pub
blico si è reso conto della sua 
solitudine. E, In piedi, lo ha 
osannato lungo lutto 11 suo 
«ultimo», ansimante giro di pi
sta. 

Non si è trattato, sia preven
tivamente chiaro, di un de-
coubertlnlano omaggio alla 
logica della partecipazione. 
Né di un premio alla fatica, 
alla volontà di superare se 

stessi giungendo comunque 
alia meta. La corsa di Manuel 
Rondo Roku non ha avuto i 
riflessi drammatici del famoso 
arrivo - peraltro poi rivelatosi 
una volgare trovata pubblici
taria di quella concorrente 
svizzera che, a Los Angeles, 
concluse la maratona in slato 
preagonico, barcollando da 
un lato all'altro della pista. 
No, quella dell'africano è sta
ta una scondita segnata dalla 
più totale assenza dì spettaco
larità, mediocre In ogni detta
glio, senza pathos né dram
ma, E proprio questo, par di 
capire, il pubblico ha freneti
camente applaudito: la sua as

soluta,, genuina broccaggine, 
la sua limpida inadeguatezza, 
la sua completa estraneità ad 
ogni sfaccettatura di tutti i più 
decantati miti della retòrica 
sportiva. 

È un caso che tutto ciò sia 
accaduto a meno di quaran
tottore dallo scandalo che ha 
tolto di gara il più stellare dei 
campioni stellari di queste 
Olimpiadi stellari? È possibile 
che il pubblico abbia così vo
luto segnalare come un punto 
limite sia ormai stato raggiun
to? O abbia-inteso bocciare 
un «progresso atletico» che, 
nel suo parossismo, sempre 
più fa ricorso alla chimica? O, 
ancora, reclamare una dimen
sione più umana, logica ed 
onesta dello spettacolo spor
tivo? 

Chissà. Forse domani que
sto stesso pubblico tornerà ad 
invocare nuovi record e ad 
osannare i muscoli gonfiati 
che questi record garantisco
no. Fino ad allora, comunque 
- un allora probabilmente as
sai prossimo -, viva Manuel 
Rondo Roku, l( brocco, nuovo 
eroe di Olimpia. • M.C. 

Maratona 
Gli studenti 
vogliono 
boicottarla 

M SEUL. Dietro il palcoscenico dei Giochi continua a rumor 
reggiare la prolesta sociale in Corea. Ci doveva essere una 
«tregua olimpica» ma gli studenti sono nuovamente scesi in 
piazza ieri per protestare contro l'arresto di uno dei capi del 
movimento giovanile, Oh Young Shik. «Fanno le Olimpiadi con 
i democratici in galera», hanno urlato. La polizia ha risposto 
con raffiche di lacrimogeni; sono anche state intensificate te già 
strette misure di sicurezza attorno agli impianti olimpici. Intanto 
corrono addirittura voci di un possibile boicottaggio della ma
ratona di domenica prossima. 

5 il 

I casi di doping 

Un ungherese positivo 
nella giornata dei sospetti 
e delle smentite 
tm SEUL «Anche Floren
ce Grìffith positiva al con
trollo antidoping?». «No, 
"Fast Fio" no, ma sicura
mente almeno altri tre atle
ti». «TYe? Secondo la com
missione medica sono otto 
solamente nell'atletica, poi 
nel sollevamento pesi...». 
Ieri, in un villaggio olimpico 
ancora sotto choc, è stata la 
giornata dei dubbi diventali 
sospetti, delle voci incon
trollate, dei cronisti scate
nati alla «caccia» di un «Jo
hnson 2». 

Invece ieri, la temuta 
commissione medica del 
Ciò, non ha preso nessun 
provvedimento di squalifi
ca. «Nessun iscritto alle ga
re di atletica ha detto uffi
cialmente il principe Ale
xandre de Merode, presi
dente della commissione 
medica - è risultato positi

vo». Chiudendo in questo 
modo la giornata di soapet-
ti. Alexandre de •" """"""* 
aggiunto che la o 
ne ha esaminato un a t .._ 
so, quello di un pesista uh* 
gherese che ha vinto la me
daglia d'argento. 

•Cose lèggere», ha di
chiarato Bruno Tuccìrr 
presidente della f 
ne italiana dèi medici 3 
tivi e componente 
commissione medica, hie 
letti sembra che un un ' 
rese alla prima analisi I 
sultato positivo, e i 
commissione medica « 
attesa del responso di i . . . 
controarialisi che si fa sem
pre a distanza di due giorni 
dalla prima. ™ 

Se il caso fosse coniar 
mato, il pesista ungherese, 
rappresenterebbe l'ottavo 
escluso dai giochi di Seul 
per doping, 
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